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PARTE UFFICIALF

TOBIND, 26 APRILE ISOS

Il N.181i della' Itaccol(e f/þciale delle f.eggi e

dei Decreti drl Regno fÑalia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO E11ANUFA.E -11
Per grazia di Dio eper sofontadella Nariens

.

EE D'ITALIA
sulta proposta del Nostro Ministro dell'Interno;
Visto la deliberastoal degli infrascritti comuni delle

Provincie di Pavia, Cremona, Guaco, Bresela, Macerat i,
Toribo, e Massa e Carrata,

Abb(amo decretato e decrettamo quanto seµe:
Articolo unico.

Sono autorizzati:
1. 11 Comune di Borgottanco (Pavia) ad assumere la

denomiassiono di Suardi, giusta la dellberazione
15 agosto 1882 di quel Consiglio comunalo.

2. Il Comunedi Cairo(Id.)adassumere ladenomiassione
di Ogiro Lomellina, giusta la deliberaslone 17

agosto 1962 di quel Consiglio comunale.
3. Il Comune di Candia (ld.) ad assumere la denomi-

nazione dl Candia Lomellina, giusta la deliber::Ione
8 ottobre 1862 di quel Consiglio comunale.

6. 11 Comune di Ceretto (Id.) ad assumere la denomt-
naslone di Cenito Lomellino, giusta la dellberasfone
20 novembre 1862 di quel Consigtfo comunale.

5. Il Comune di Gropello (id.) ad assumere la denoml-
nazione di Gropello Lomellino, glasta la dellbera-
sfone 14 settembre1862 di quel ConsigIlo comunale.

6. Il Comano di 01erano (Id.) ad assumero la deno-
minazione di olevano di Lomeltina, giusta la dell-
berazione 15 novembre 1862 di quet ConsigUo co-

muuale.
'I. Il Comune di S. Giorgio (Id.) ad assumero la deno-

ininazione di 8. Giorgio di Lomellinor glusta la de-
Eberaslone 6 settembre 1862 di quel Consigifo co-

innaale.
8. Il Comune di sardrana (id.) ad asumere ladenomi-

assione di Sartirana Ismettina, riusta la deUbera-
sfone 15 ottobre 1862 diquel Consiglia comunala

9. Il Comune di Valle (Parla, mandamento di Sarth.

tirana) ad assamere la denominazione di Valls Lo-
asilina , giusta la dehberazione 15 ottobre 1862
di quel consiglio comunale.

10. Ilt)omano di Albaredo (id.) ad assumero la deno-
minazione di Albarsde Arna6oldi, giusta la dell-
beraslone 27 ottobre 1862 di quel Consiglio co-

muuale,
II.11 Comune di Bersoratto (id.) ad asumere la deno-

minuinna di Borgeretto Mormorolo, giusta la dell-
berazione 50 ottobre 1865 di quel Consiglio co-

manale,
12. 11 Comune di Montalto (id.) ad asumere la deno-

minazione di Montallo Pacess , glosta la delibera-
Elone di quel Consigilo comunale in data dell'8'
novembre 1862.

13. 11 Comune di31ontecalvo (id.) ad assumere la de-
nominazione di Monteesivo Versiggia, giusta la de-
Uberazione 21 dioambre 1862 di quel consiglio co-

muuale.
11. Il Comune di Mornico (Id.) ad assumere la deno-

minaslone di Moratee-Losana
, giusta la delibera-

alone 16 ottobre 1865 di quel consiguo comunale.
13. Il Comuni di OUra (Id.) ad assumere la denomi-

nazione di Oliva Gessi, giusta ladallbarazione 28
ottobre 1865 di quel Consiglio comunale.

16. Il comune di Robecco id.) ad assumere la deno go. 11 comune di 5. 31argherita (Id.) ad assumere la del
minazione dl Re6ecco Pasase glasta la déubera. nominazioab di Santa Már@arila Po, glasta la de-

slone 22 dicembre 1862 di queLConsiglio comunale. %beratione 2 aorembre 1862 di quel consiglio co-

17. 11 Comune di S. ciprÌano (id.) ad assumere la manale.

denominazione di S. Cipriano Po , giusta la deu. 37.yComaae di 8. Bebo (Id.) ad amamere la denotn!-
berazione 15 novembre 1882 di quel Coniglio co- Laasione di a zehe e 2epps, giusta la deliberazione
manale. 23 luglio 1852 di poel contiglio comunale.

18. Il comune di Damfano (Id.) ad assumere 1; de. Idi agegone (Id4Witassumem la deno-

nominaslonedi S. Dominne al us&l:rde' dia ZenomaalPo,giustaladenberazione
liberaslone 31 ottobre 1885 di quel consigilo co. 31 agosto 1862 di quel Consiglio comunale.
manale.

, ,
9. 8 Comune di arrefecebla (id.) ad asumere la

19. Il comune di s. Ponso (id.) ad assumele la dem denominazione di TorreocceAia Pia, giusta is de-

minazione di & Ponso Samois. Giusta la delibera. liberaziono 17 novembre 1862 di quel Coas!Blio
stone 22 dicembre 1862 di quel Couriglio coma-

nale.
10. Il Comune d1 Torricella (Id.) ad assumere la dend-

minaz1one di Torricetta verzate, giusta la deli
razione 7 ottobre 1862 di quel consiglio comunale.

21. Il Comune di Trebblano (id.) ad assumere la dq-
nominaslone di Tre66iano Nissa, giusta la delIÍle-
razione 11 dicembre 18GE di quel consiglio comu-

n*Ia

comunale.
6.11 Comune di Sagliano (id.) ad assumere la denoml-

mazione di Sagtimo di Omme, stusta la delibera-
:Ione 8ott. 1862 di quel Consigito comunale.

4L 11 Co-ane di Bagnara (Id.) ad assumere la de-
, nominazione di Bagmaria, giusta la deliberazione

18 dicembis 1882 di quel consigilo tománale,
19.11 Comune di 8. Albano (id.) ad amamere la deno-

, minninna di & Aiosso it JIloo6to, giusta la dell-
22. 11 comune di Belvedere (Id } ad assumere la de-

nominazidae di Befredere al lb, giusta la delniera-
sione 27 novembre 1862 diquel Consiglio cotnanale.

23. It Comune di Carbonara (id.) at aanmere la de-
nominazione di Carõeaara al Ticino

, giosta la dell-
berazione 20 logilo 1862 di quel Consiglio coma-

nale.
21. Il comune di carpignano (id.) ad assumere la de-

nominaziona di Cara Carpignano, ginsta la delibe-
razione 12 settembte 1862 di quel consiglio co-

munale.

24 11 Comune di casorate (id.) ad assumero la deno-
minazione di Casorate Primo, giusta la deliberazione
18 sett. 1862 di quel Consiglicibomunale. ,

24. Il Comune di Cara (Id.) adassumere la denomlaw
sione dl Casa Manara..giusta la deliberarlone10

- berazione 23 novembre 1862 di quel Consiglio
comunale.

13. 11 Comune di Albera (Cremona) ad assumere lade-
nominarlone di Tri6ergo, giusta la deliberazione
27 dicembre 1865 di quel Consiglio comunale.

11. Il Comune di Albaretto (Caneo) ad asumere la
denomiassione di Athere¢io Valle di Macra, giasta
la dellberazione 26 dicembre 1862 di quel Consigilo
comnaale.

13, Il comade di Monta'do (Torino, Maml. Sciolse) ad

assumere la denominazione di Besteldo Torinese,
giusta la deliberazione 17 dicembre 1865 di quel
consigilo comunale.

AL 11 Comune di & Giusto (Macerata) ad aanmere la
denominutone di Monte Sea Giuste, giusta la,de-
liberaslone 23 dicembre 1862 di quel Consiglio

sett. 1882 di quel ConsigUo comunale.
27. Il comano di ch!Snolo (id.) ad assumere la deno-

minazione di CAignolo Po, glasta la deliberaslone 5
nov. 1862 di quel Consiglio comunale.

28. 11 Comune di Ferrera (id.) ad amamere la denoml-
nazione diFerrara Ær6egaome, glastala deliberazione
21 luglio 1862 diquel consiglio domunala

29. Il Comune di Monteleone (id.) ad assumere la do.
ndminazioni di Montelsene asi Colli Pareri, giusta
la deliberaslone 7 settembre 1862 di quel Consiglio
comunale.

30. 11 Comace di Montesano (id.) ad assumere la de-
nominazione di Montesano Alpiano, Einsta la de-
IIberaslone 11 dicembre 1862 di quel consiglioco-
manale.

31. Il eqmune di Monticelli (Id.) ad assumere la de-
namin**e di Mentieciti Parme, glasta la delf-
berazione 20 novembre 1885 di quel Consiglio co-

manalo.
32. Il Comune di Misano (id.) ad asumere la denomi-

nazione di Misaae Olena, glasta la deliberazione
23 ner. 1862 di quel Consiglio comunale.

33. 11 Comunedi Mirabello (14.) ad assumero la de-
nominaslone di Mirabelle ed Uniti di Parig giusta
la deliberazione 16 nov. 186R di quel Consiglio co-

mangle.
31. Il Comune di & Alessio (id.) ai muere la deno-

minas one di Santalossio cea Viatone, giusta la
deltberazione 27 aor. 1862 di quel Codliglio co-

manale.
as. n comune di s. cristina (id.} ad sammere la de-

nominaalone di samla Cyntina e Bissana, giusta la

denberazione 28 luglio 1862 di quel comiglio co-
manale,

comunale,
67, Il comune.dt Vezza (Brescia) ad assualerela deno-

miassione di Vessa d'Ogfe, glasta la deliberaslone
21 dicembre1862di quel Consiglio comunala

48. 11 comune $1 carate (Milaap) ad assumere la de-
.« alomiassione di Carats Briams, giusta la delibera·

slose 27 dicembre 1862 di quel Consiglio co-

manale
is. Il Comnae di Alblano (Massa o Carrara) ad assa-

mere la denomlaasione di Af6iano di Magra, giusta
ladellberaalonedel 10 novembre 1863 di quel
consiglio commaale.

30. Il Comnae di Cauce (hL) ad assumere la denomi-
naslone di Celk.s al Cornoriglie. Elasta la delibem
zione 18 agosto 1862 di quel ConalgUe comunale.

Sl. It comune di Castiglione (Id.) ah amomere la do-
nominazione di Castiglione di Gargrgnema, giusta la
deliberazione 9 agosto 1862 gi quel consiguo co-

muinale.
59,, 11 Comúne di Nassa (Id.) ad assumem la deno-

minatione di Messa-Carrero, glasta la dellbera-
stone 23 logUo 1862 di quel Consigilo comunate.

53. Il Cadane di Piazza (id.) ad assumere is denomia
assione di Pian.a al Serrhio, giusta la delibera-
atend 21 lagUo 1862 di quel ÈonsigHo comunale.

31. 11 Comune di Rocchetta (id.) ad assumere la de-
' nointnewtana di RoœAcita di Teu, giusta la deu-

beraslone 17 Inguo 1862 di quel Consfglio co-

annale.
51 Il comune di Viustranea (id.) ad assumere la deno-

minaslone di Villefrases na Lunigiana, ginsta la
ddiberadone 17 dicembre 1889 di quel Consiglio
comtinale.

56, O Comano di caso's (id.) ad assumem la denomi-

nazione di Casola in Lungiens, giusta la tidibe.
s raslone 10 8bre 1865 d1 quei ransyin cobumali.

Opuntarna the 11 presente Decreto, monito del SI-
giBo deno Stato, sia inserto nella Raccolta alialato
deDe Iaggi e dei Decnti del Regno d'Italia , inan-
damlo a chiunque speni di osserurÍa 4 à farlo to-

Dato a Tori.ao, addi 15 marzo 1868. ·

VITTORIO EMAllUELE.
I;. Patezzz.

mamm

5. af. nelle adfenze della p. Abbrafo.aulla proþosta
del Ministro per PIstradame pubblica ,

Nomis6 .

Hast abate naimondo, sottispettore pel cIroondario di

Voiterra, ispettore delle scuole primarie deleo-pat.
timento di Pisa;

Anziani Antonio, sottispettore delle sebole primarie
pel circondario di Tolterra; *-

Tommaala! Emilie,1egretario di 1La 61, preme TaSafo
dellispettore delle scuole primarie per la provincia
di Bresela, segr. di 3.a cL premo l'Ispettorato della
pmvincia di Parma;

Mor 01ambattista, maestro elemonikie sàperiorã, se•

gretario dell'nazie del R ispettoredelle ¿enole pri-
marle per la provincia di Brescia :

Onceoni Giosoa, collocato in aspettatfra per inõtítl di
salute, à richiamaio in stdvità di servizio alpelië di
segretario del A. ispettore deRe Ãolé ivrknarle
Itacerata:

Amaþile dottor Luigi ,
attualmanin prof. di chikbrgia .

teoretica e cUnica chirurgica nel colleglo teedleb-
eldrargico di Napoil, prof. onilmario diamatomia
sologlea nella Calversita stessa;

sileel Leopoldo, sigretario dell'agisio del B. Spettore
dcIle scuole primarie per laprorinciadiGirgentt;

Treves Giacomo, prof. di lettura musicale e solfeggio
nel conservatorio musicale di Stilano ;

Gambino, prof Sac. Pietro
, gik girettifeÀet gionatio

di Patti, prof. dt!.a cl. nella scuola tormate ini-
schile di Palermo, ediret p della senbla stessa ;

alcearal Francesco, già prof. della 5.4 til. nelliceogin-
nastale di Chieti, prof. della stessa et. nel treen gin-
assiale di Potenza;

Perrino Tincenso, attuale economo guardaroba nella
R. scuola superiore di knedicias Veterinaria a a'as
gricoltura to Kapolf, segretarlo economo presso la
senola stessa;

Brioschi comm. Francesco,¶lk prof. d'analist kaperforo
nellalt tinfreralta di Pavia, prof. di meccanica ra-

zionale e sperimentale presso la R.scuola d'applica-
slone degli lagegner! In M0sy e dirett. Ifalla sca a

stessa ;

stonti dott. Lufgl , direttore aggiunto nél Ïatioratbrlo
d'anatomia amaos mella R. Universitad Bologna;

Giordano 01aseppe, attaalmente preparatoresprenbe'll
gabinetto di chlades inorgaaltadella B. Walternità di
sapoli, condlatore neus sanota di ehtsnica pratlha
annessa al gabinètle di chistoa teorgantes atlFUni-
versità stessa;

Ubaldini Giuseppes prof. mella,A. sonalt saperioreadi
medicina veterlaarta in Napoli, id.; i

De Petra Giuseppe, preparatore prisso 11 gabinetto Ut
chimica inorganica della B. Unlyemith di Balloti; a

De Lucht Glo. 31srla, asstatente nel laboratorÊ0 di Chi-
mica farmaceutica nella R. Universita di Genova,
confermato nella stessa caries per na altre %iehnio
scolasdeo;

Laino Olostlao, pttualmente pimparatert preto 11 ge-
binetto d'anatomia umana deBa 1L Università111 Na-

poli, condisture melgabinettottesso; '

APPENDICE

REELLE ARETE

LEONBBUNO PITTORE MANTOVANO.

Fra le molte e illustri vittime di quella che Dante

chiamò a ragione morte comune e delle corti rizio,
la storia annovera Francesco Leonbruno

.
Vissuto

nella prima metà del decimosesto secolo (1).
Pittore dappdma alla Corte di Federico Gonzaga

di Maotova, v'acquistò fa.na di valente come ne

fanno fede alcune scrittore trovate negli archivi ,

assai tempo dopo, nelle quali era dal principe chia-
mato some di virtù consumatissima edeccellente nells

(i) Egli nacque a Mantera nel 1889.

pittaw, dicendolo,autore Aqpesapreclare e degne
d'ammimzione.

Certo è che laonbruno si condusse a Roriza nel
1521 e venne colà raccoinandato a quel BaldAS68tc
Castiglione, che era stato amico ed ispiratore di
Raffaello. Ebbe .a maestro il ferrarese Lorenzo Costa

che dimorò in Mantova verso quel tempo e vi con-

tinuò la scuola del Mantegna. Fino al 1531 , cioè

per dieci anni, Leanbruno fu tenuto in grande oou-

r2nza dal duca ed ebbe enmmiminni per lavori di
ogni genere, come si rileva da una lettera da lui
scritta in quel torno a Stazio Gadio , segatario in
Casal Monferrato del marchese Federico. È detto in
essa che il Duca pensava incaricarlo dr delineare la
planta della città di Casale, poichè egli aveva già
eseguita quest'operazione coi castelli di Milano e di

Cremona. Ricorda altresi quella lettera, ch' egli a-

veva costrutto il modello per le fortificazioni di
Porto e pensava correderle di tutti i segreti da lui
reduti altrare , anzi da lui immaginati pinna di
vederli.

Comunque verso quest'epoca laonbruno più non

trovavasi alla Corte di Mantova,,ne piàmaivi tornò,
e dopo il 1537 non si rinviene più alcuna notizia

di Jul. S'accçociò pgli agli slip¢ndi del duca Fran-
cesco Sforza di Milano 7 Non se ne ha memoria.
Perchê abbandooð la Corte di Mantova? Qui è il

mistera che la storia non ti ha pienatoente svelate,
dandocisolo alcuni fatti dal tinali si potobbo rile-
vare ch6 principio delle disgrazie di Leonbruno sia
stato il sopravvenire in quella Corte di Giulio Ro-
mano introdottori per opera del Castiglione.

Certo a che questo discepolo del Sanzio lavorò
lungamente in Mantova, talche fece dimenticare il

sng antecessore, e dall'essere sparite molte di quelle
opere che por comandamento del duca v'aveva
condotte e che menzionate sono nelle memorie dei
tempi, si argomenta che l'invidia e la gelosia abbiano

operato pur qui \c esate lom arti, gistruggendo di
questo pittore quanto distrugger si, poteva, e tra-

vestendo il resto in graisa che più a lui attribuir
non si potesse.

In tale sentenza venne Girolamo Prandi che nel
1825 prese a scrivem alcuni cenni sulla vita e solle

opere di quest'infelice pittore. Egli dice adunque,
non sapersi se doþo aver abbandonato Mantova, per
œdere H posto al suo rivale, siasi acconciato col
Doca di Milano: nota però che nè in quello capitale

mè #$tructipcontlyggijp¢tt ¿«¢,ppi ms•=^••¿a
che lo rignanfi; onde e è motim di sospettare che non

molto dopo fanno testë eitaros le effizient d'asiinto
theil tracoglineano ejfsttassero il feeWgforti
suoi senza permettergli di insciare in istranierepmese
æruna conuineente prova del suo pittorico enlare.

Checché sia perð delle congetturechefa11Píandi
nella sua scrittura su Monbrano, di ama prehabile
gelosia di Giulio Romano ricevuto dopo lui in Corte
dal Gonzaga, ed investito di grandebutorith,rimane
sempæ fermo che le opem di quest'arlence furono
singolarmente danneggiate e disperse, e che si durò
fatica a rintracciarne le reliquie Boo al principio di
questo secolo. E a due preclari mantovani Pasquale
Coda e Sigismondo Bellati si ha da attribuire somma

lode per avere, il primo ceæate e rinvenute net-

I'archivio di Mantomi le memorie riguardanti Leon-

brono; il secondo
,

dietro a questa scoperta, per
avere con indicibile pena , e sottile intelligenza ,

per istudiate e talvolta non prima tentate vie, ten-

nato al natim splendore più di un meravigliese dá

pinto di Leonbrmo.
Tre sono i quadri che vennero dooperti di que-

st'esithio artefire. Il primo é un San (Iirolaine che



OHylerf dobot AchWe, propereWPAel gaWetto
natomit umana nella R. Ungersità di Napoli;

De Hels dott. Camillo, attualmentespyofesore e ditet
tore del R. collegio medico-cesasico,dlíNiipoll)ggof.
orginarlodLatoriadellamedleinesieNa-RGUniferaitaa INTERN Toutso 26 Aþrile 18654
di Bologna ; --

Zaccani I.0dovico, segr., di 3.a cl. del E. provveditore
d'Ascoli, segr. di 2.a classe del R. provveditore di

Portomaaristo :
ROncagUa Francesco, Id. di Portomaurizio, id. d'Ascoli;
Veronspret. Agostino, segr. di 2.a cl. presso il R. proy-

veditore di Como, segr. di f .a cl. Iri;
Bernardt avv. Giuseppe, segr. di 2.a el. det R. provve•

ditore di Placonsa, Id. Id.

MarjaakFrancesco, segr.di3.a cL del R. provveditore
di Altassadria, segr. di 2 a cL tvi:

Oggiano avv. Antonio, id. di Sassari, id. id.

ValeatgFerdinande, seconda maestro di pianoforte nel
collegio_d! musica in Napoli.

CoNocò in aspel¢«tiva
Baint Û$5mre, prof. titolare di matematica nel R. liceo

dg Maddainn#•

numismosanansmaass.

IA irezione GénoraldedeLifemaali e Adilde Tag
Infärmata chè la légge sul IIõllo 2f aprile 1882 noa

riceve coinpleta ed uniforme esecuzione in quanto ri-
guarda le cambiali ed altri effetti di commereto tratti
dalleadtverse Provinele del Regno su plasse estere,
sthna opportuur di porre in avvertenza tattki ban-
chferi e commercianti che fossero nel esso di emet-
tere tali tecapiti, dell'obbligo di apporre suf modesimi,
prima che steno firmati, la tearca da bollo corrispon•
dente, a norma del combinato disposto dagli art. 7 e

21, § 6, N. 23 della legge 21 aprile 1802, N. 586, e

tit. 1 e 9 delPatra legge !! settembre delle stesso
anno, N. Si#.

Passagliar coman.. s:Icerdote Carlo, professore ordinarlo
disminanils morale e pratica nella IR. Univeraith di
Tortaam

Collecò a riposo
Faintgalib Seraine, prof. titolare di lettere italiana ,

storla e geograña nel 2.o e 3.o anno di corso della
R. scuola tecnica di Bergamo:

Roggerl can, sacen Giacomo, prof. di teologia neKor
scuole di venthn.igita.

Accetió le rimmcie di
Soldi Paolo, dalfudicio d'assistente al laboratorio dF

ehindcargen. adB'Univ, di Torino;
Urbinati dott. Attillo, dal.posto di direttore aggiuntot

nel laboratorio d'anatomia umana dell'Universitå di
Bolognat

Caçeoniimaestro Glosuá, dal posto disegretarlo del R.
ispettore delle sonole di Macerata.

Ammista far talere i titolimila pensione
Atees! Ginasppa, vedova det dott. Carlo Gagliani, prof.

d'shbraaalruntrer, dt catants.

Per Decrett ministoriali, in datali, 17 e 25 nierso:

gg¢bbero luogo -li inkanotati movimenti neb
p,egionalg amministmetro delle contribusloni e delt
cadastro:

.Ambreslo.Pletro, veriâcatore dei tribatLa Montiglio,
trialaca!ðakonti

BecchtPasquale, Jd. a Pont, Jd. a Montiglio;
Ctatti Enrico, cancellieredel censo a Perug¾traslocato

ag Amalisa

Catine1RFraneesco, Id.. a casein, id, a Faliggo;
SearsellettLAlesare, Id. a Fuligno, id. a Perugia;
Aporti Pirro, verlâcatore conservatore, dei tributi e

del.cadastro aaPinighettone, dispensato4eulteriore
eerwisio,assagilitedL ana domandse

con Decreti del 16 aprile corrente:
- Obsonbl Angelo, ,

sottosommiss di guerra eaggiunta
not corpo d'intendensa multare, couonato in asy
tallwa .ppr motivi i di famiglia in segafto a sua -do-
mands;

ANino Luigi, scrivano di 2 a cl. nettorpo piedetto In
aspettativa per infermith temporarie, venne richlaw

MINSTERO DELLA GUERRA.

Direzione Generale delle armi speciali.
Notlicanza.

Occorrendo di addivenire alla nomina di alcaal di-

segnatort topogran presso11 corpo di Stat6.51aggiore
colliumuo primo stipendio di L 1800, si prevengono
coloro éhe intendelsero di aspirarvi che i e-

sami di concosso avranno 11 15 gingao
venturo la Torfno ed in NapoU.

Gli esami saranno per Iseritto e verseranno sulle se-

'gaenti dbaterle:
Aritmetka (comprende le operazionlanLanmeri in-

tieri, sulle frazioni ordinarie, sulle frazioni decimall -
Regeld del tm'semplice e composto- Regole di società,
di sconto, di camblo; problemi relativi allerinedesime
- Sistéma metrico-decimale - Nomenclatura del me-

desimo ed appUcasioni allè misure di lunghessa Jtine-

raric,dtsuperiole, di capaelta e pes!).
Elementi di geometria (s'intende soltanto la geometria

piana ed.i problend che vi si riferiscono-itodoni e

quesiti sulle scale delle carte topograiche e geogra-
Sche)

Disegno topografico meth a tratto e moth 611'acque-
relld.

Litogrejia (eseensione di un disegno da aseguirsi a

peanssuUaspietra,= tiab delineatione, scrittura e ter-
reno inontnese espresso con tratteggio).

Ad ognant di questeematerie e assegnatoril coedi-
ciente cheesegde

Aritmetica 8 '

Elementi di geometria 8

Disegno topograico 20

Litograna 12

UnA sola Commissione nominata da queeld stialstero
Baseit 1 quesiti a cui detranno rispondere I candidsti,
esaminerà le rispostodi ciascan candidatore vi asse-

gaeraquel punto di merito che giudicherà meritare; 11
massimo di votl di cui potrà disperro ogni metabro
della Commissioneperolaanaba materta-sara di 10.

Ogni candidato per poter essere dichiaratokidonco
dovrà riportareia teetà dei vott nell'aritmetleato nella

geometria, e l due terai sul disegne topogranos e

nella litografia.
I posti vacanti saranno datisai candidati chealte-

ranno I primi nell'ordinedi classißcazionedegliesamit

tutto n mese et Angslo prossimo vonturay,to loro,do.
mande dricencorsarpgr esamitartermineadell' arát0
del Regeltmento PGFrill studindella Ficolta mea
cLirurgingrapprovatdteof IL Dieretodi ottobre 1368.

Gli esperimenti dlEldle concoram avrannoalualosaeb.
successivo mese dl giugno e consisteranno :

L14 una prepgrarlone anatomica sopra un tema
ttinaserti tar TontCddsignati dal prothusaretlfanaa

adaal'assaltafaelldespesia di dodickbrer, '

2. In un esame orate che si aggirerà speclaimente
sulla preparazione epeguita e durerk tre quarti d'ora.

Pavia, 14 aprile 1863.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLEGO
DEL REGNO D'ITALIA

Attese l'ingente numero delle iscrizioni nousinatire
della nuova rendita consolidata non potendosi più da

questa Generale Direzione preparare g11 estratti di
ruolo ed I relativt moduli di quietanza nel terminesta-
bilito dal Reale Decreto del 28 luglio 1801, venrie ton

altra Reale Decreto del 29 p. p. marzo determinato che
T titolari delle ischsloni nominative che vogliono aver

11 þagainento delle rate semestrali delle loro rendite
d:s una cassa diversa da quella sulla quale tromi at-
tualmente amegnato, debbano farne domanda alle DI-
rezioni del Dabito Pubblico direttamente o per mezzo

degli uflizi di Prefettura e Sotto-Prefe#um del Regno,
almeno due mesi prima delle rispettive sendense seme-

straff, e che le domande di pagamento presentate negli
ultimi due mest tÏel semestre non abbiano più a com-

prenderti che negli estratti di ruolo del semestre suc-

cessito.
Si avvertono clð stante i titolari e i possessorl della

rendita consolidata 5 Ot* I qualt Vog!!ðao hvere 11 pa-
gamento delle rate semestrali in tsendenza al 1.o del

prossimo venturo luglio da una Cassa o Tesoteria di-
versa da quella ove trovast attualmente assegnato, di

pt%sentarne domanda entroitcorrente mese d'aprile alle
DirexfÑni del Dehlto Pubblico, direttamente o per
messo degli nilsi di Prefettura e Sotto-Prefettura.

Le domandd perpagamenté di rate semestrali pos-
sono essere fatté su etrW libers e sugli stanipati che
si distrlbaiscono dalle Direzioni del Debito Pubblicð,
dagli ulBrl'd! Pret ttura e Sotto-Prefettura e da qaelli
municipali. *

Le ddmande di pagamento che si presenteranno nel
mesi di maggir e giugno non potrannò compretidersi
che negU estratt!'di ruold pet pagarnento del semestre
al 1.o genneid 18(ÏL

Torino addi 5 aprile 1863.
Il Direttore Generate

AIRCARDr.

ESTEBO

. ArsTau. - La her.elia di Vienna pubblica la nota
diretta dal signor di Rephberg al barone di Brenner
mlnistro austrimod a Copenaghen intorno alla quistione
del ducatl tedeschi. La mots porta ladata del 13 cor-

rentexed è del sognente tenore:

« colle r. ordiagnseñaadel 30 anarzo le compli-
caaloni fra la Germania e laDantmarea.a'avvicinarono
nel tuodo più inaspenataal loro pasto cahoinante. La

confederazione-germanies atra ad esprimerai intorno
a tali ordinamar; e cdnie membro deUs confederazione
FAustrismon4 chiamata a prevenire le goo dellbera-

1831, iAustriaabbandono aHora il pega0. La benenarca
pga,non soddisf¢ce mai aëNabito incontrato; assi se ne

diëAtaro ontreel (qtgaAepaillipamente prosefolta.
IAgertadaperialdpi ritiene quindi autorizzata, in-

eiidenti-enta.ddIdideliberazioat federall contro le
R. ordinanze del 30 marzo, di fora col presente, come

fa, legale protesta, BIccome quelle che stanno in con-

traddizione colle convenzioni del 1851-52 de lei sUpu•
late in unione alla Prussia per la Confederazione ger-
manica. Ella trovasi pare indotta dallo stato attuale
delle cose a riservarsi di esigeré dalla Danimaria il

pareggio del debito, derivante dalla speditione d'ese-
cozione nell'IIolstein, già convenientemente insinuato
nellasedots dietale delfit agoste4833, earlspettira-
mente di pioporre, che la Confederazione tirpritmodi
adattÌ a far valere questá pretese di rÎsarciment

.
In

!!ecende luogo, non meno che dal punto di vista del

diritto, dobbiamo deplorare nel modo pl& profondo le
risoluzioni di copenaghem del 30 marao, anche per ra-

glani che deduciamo dal campo della þolitica, anzi
dall'interesse da not spesso dimostrato pel bGBeistf6
dell'antichisslina monarchia danese.

Lo scorso anna, quando ci sembrb. chiaramente, df-
mostrata l'infruttuosità deH'Isterminabile polemica in.

torno all'interpretazione deUe suddette convenzioni,
stimammo necessarlo di esporre francamente nel nostro

memorandum del 19,agesto, che goidovevateo scorgere
la causa della mala riuscita di tutti i tentativi d'ac-

cordo fàtti sloora nell'interosistemadi governoseguito
a Êopenaghen dal 1855 in pol. 1901 ammonlyamo con

gravi ed adatte parole dagli erfdenti pericoli del ten-

tagyo di lasciar formare della monarchia di Danimarca
uno Stato nazionale danese sino all'Eider presso na

Holstein totalmente separato, invece di darle una co-

stituzione generale che comprendesse in egual aqdo
tutte le parti del paese, avuto riguardo al loro par-
tIcolarl bisognf.

La Corte di Copenaghen non si è associata al nostro
modo di vedere; ma anzl essa ha fatto oramal un pipano
deelsivo per attuare il programma del così detto partito
danese dell'Eider. Senza dubbio ella & il migliorgladice
di ciò che glori allo Stato danese, ma not da, canto-
nostro siamo tuttavia convinti troppo . proidadamente
che la via intrapresa non può condurre a buon Sne,
per non dover far qui rilevare espressamente «Ar le or-

dúampe del 30 marzo furono emanete in opposizione dia-
metrale a tutti i nostri consig!

Vostra... . yoglia comunicare nos copig del presente
dispaccio al signor presidente del

, r, ministero. Se Il

signor Ilall deplorerà dit sentire dalla nostra bocca così

decise obiezioni contro risoluzioni alig quali presto
l'autorita del suo nome, et renderà alcaramente lagin-
stisia che moi slam sempre rintasti fedeli al nostro lin-

guaggio, e crederå cþe ci riesce di sincera afDisione il

vedere le relasloni fra la Germania e la Danimarca farsi

sempre piis sfavorevoli; quellerelasloni che,potrebbero
e dovrebbero portare la ab ll carattere più 8tretto ed

amichevole, con el grande vantaggio di ambe le,aasioni.
Accolga, etc. »

La Wien. Zeit. reca:

Siamo ingrade df oopannicare la¾otaidentiche degli
inviati d'Austria e di Prussiasdi.CUI, fa g|A fatto pa-

rola, chesono del seguente tenoren
e A. S. E íl B. Presidente del consiglio damespee mi-

nistro sopraglistari esterl signer JIall, ecc.

copenaghen, 17 aprile 1863.
Il sottoscritto I. r. inviato straordinarioeministro

meio la .eilettivo servizio.

Sua Maesta, con Decreti 20 corrente, di moto proprio
ha nominato nelfdrdine del Ss. Maurizio e Las-
zarof

a Comunendatore
DI Cambäy-Digny cònte Guglielmo, senatore del Regno;

Intendente gen. daua R. Casa in Fireare;
aduUileiall-

Casal-L dmetsil tasigliano march. Tommaso
, govermaa

teredei Palassie-Villed6l!B 80388;
DeUndtafa-arch. car.14ttaria50raegret, caposelfin-

emn.in...gen. dellan. Cass la Firense;
ed a Cavallerl

Telemii marab. Paolo misstro delle Wrimoniedi Cörte
per far servizio in Tascana;

DlatoivrGiallo, Id. id.
Peranstdoit 00ElmOpid, 14.

gli altri esadidati benchè riconosolutt idonei non actilik zioni.4ts estandid mella nostra qualith individuale, noi
stano aloon diritto di essere nominati più targa
ripetere glfesamL Le dombade dei candidati dovranno
essere scritte su carta da bollo da L 1 e rivoltaal hil-

nistero della Guerra (Direzione delle armi specIall) non

più tatdi del lii maggio prossimo venture corredate
dai necessari llocumentis colla indicazionedeldomiciUo
e coua dichiardslone se intendano di presentarePa
Torino o a NapoU.

Possono essere anneessi al concorso gH individei i

quali noa abbiano oltrepassata l'età d'anni 30 al I gen-
nalo1863.

I doenmenti necessari sono i seguenti:
Fede di nascita;
Certificato dibuona condotta;
Eelto nTato nella Leva.:
Il atinistero, prese to debite inforargaioni sullacon-

dotta del candidati, dirà avviso dell'esito delle demande
restituendo i documenti a coloro che non credesse'di
ammettere al concorso,

el troviamo tocchl4anto davvicino dal procedere della
Corte di copenaghen, .che non possiamo tardare, anche

indipendentementd dalle conferenze di Francoforte,.a
renders attento 11 r. gabinetto damese sa tutta la gra-
with deMa situazione ch'esso ha provocato colle sue

misure.
* Sotto doppio rappörto crediamó avere i più gidati
métivi d'elerare la nostra voce todilatamente contro tall
misure

L'andamento degli avvenimenti nel 1850 ebbe per
conseguadzs che prihef pahnente fimperiale Governo
sostriano fa qoellocche, avendo la conclusione della

pace del B luglio dello stesso anno lasciate aperte tutte

le qalsnoni contenziose; trattð colla r. Corte danese

le consensforil del 1831452, le stesse che 11 Governo di

& af,; il Re FederIco VII si trotó oraindottoarompere
apoiamente. Perciò ci è impossibile di non ricordarel

chaksevano in mano quale pegno 11 ducato di Holstein,
ei la ispecie lá fortessa di Rendsburg, che, d'accordo
colla Prussia, eravamo desfah di far valere, giasta le

plenipotenslãrfo austriano dipregia di fare is seguente
comunicazione a S. E. ecc. Il sig. Halk

Le sovrane ordirianze relative alle condisioni costi-

tuzionali del Ducato d'Holstela e i reserltti'del 30 marzo

scorrofurono comunicati all' l.« r.- GoTerno austriaco
dal r. inviato danese a Vienna, sens'altre comunica-

sloni in iscritto
11 sotíoscritto é incaricato, la seguito ació, di dichia-

pare al signor ministro Hall, che ilemoeccelso Governo,
i'aceordo col r. gabinetto prestano, riserra all'encelsa
confederazione -germanica il gladizio delle alegre lirese
mediante tall notlâcasioni, riservando per-lar stessa,
come per ab medesimo, come ora fa; tutti i diritu e

le ragioni di natura federale, o di diritto internazio-

hale, derivantidalleconvenziosidel 1852,o daquaistaal
altro motivo. ,

Nell'adeloptere cash all'alto incarloo ricesuto, pro-
fitta il sottoscritto, ecc.

Copenaghen, 17 aprile 1863 -

(Firmato) Brenser m.= p. •

4Ledandiensadett6 marao1863, sulla proposi. n. c:(sysastra' as PAvia, nostre espresse dichiaraziont d'allora, onde ottenere,
alone del Ministro della Marina, ha fatto la seguente Assiso dopo il riprisdnamentð det diritti governativi del Be- BAvtzas.. - La Gassetta Bassrese del 2( ipubbilca 11

anapneternna nok personale amministrativo della Dovendosi provvederefal posto di settore det gabi- dttes; gülste e copvenienti condiziopL anche per la seguentadispaceleagircolare, indirisshte a Antia.le.le-

Marinaalagmangle netto e laboratorio di anatomia patologica pressa questa confederazionegermanicp Fidaciosi nella data parola, gazionkdisasters, relativamente alprono ,di iiresik:

Copello Francessor aoadnatŒ-appk di 8.a ici, R. Universita
,
al quale 6 annesso lo stipendi@ di che la Danimarca avrebbe riguardato come obbligtorie « Gli avvenimenti segulti la Grecia dal meseAFotto-

1000 , s' invitano gli aspiranti al posto medesimo a le accennate condizioni esattamente designate nel ma- bre dello scorso anno in poi, sono caratterizzati da atti

presentare alla segreterla della R. Univeiäit
,

entro 'nifosto del princiýe fiëliivariemborg del 26 dIcembre che compromettono in alto gradol diritti di SY1tliesti

serbasasi-jaresso le monache di Sant'Orsela. Con-
siste geestemin una tavola di legno di pioppo alte
78«entimetri et large- 59. il dipinto ad olio, la
imptilaitsmWyotse. Visi neppresenta ifSanto in

9195ehbsialiste.in tog grdtra Beties e in
atte di omsre innomsi al C:weigeso, eri tiene nella
sinistawaame, otringendosolle-destra un sassoep-
ppffist*Alfigsude breecia sisistro Ha innanzi de
eer?#F Spossa musso einte di sistyi sul geale vedesi
up&fen sacra Bio6i«, deur incontineie Jegeg¢gi,
guittenegettenr¢ñ¢e a caratteri eknici sensa pentwo-
N=Vttt¢ fimmagine-un mante rosso, eds une

epagie ¿sk¢gsfee di -colore piernbe-9curos addessatagli
Wr moge«ke imangene scoptrie le kwecia e parte

gehjo!WP.bStupemhe+/a testa del Santo, toltadella
. 6el¢µgp¢amtressada qualchentatua antice. La barba

,rgspeëids¿ esdireldesi trattabile. «Tiene Tim-
saggie l¢¾yeñaimperta<gassi parlasse <<l Cro-
Aißgsøúremi-se•elge g/inaceki - colla pile.devot« te-

nerezza.

Al mynn,dipintoop‡rbsentante la slida

dioPash-a-dk Apollow giudid Tmolo rer di,Lidia e

Mida re di Frigia. Si vuole che Leonbruno, quasi a

vendetta delle patite sventare, abbia in questo di-

pinto, e soprattutto nella iguraadell'orecebiologe
simboleggiatz i suoi detrattori. Im- figure sonó dí-
segnateced attøggiate seepnda lor natura edagioio.
Pane lo sydateres colle gambe, coscie-e amarca-

prine e¢ononante disimilopelle,.een Iwk e re-

pelli ispidi, oesupœ il centro <Iel g4adrog easiede
sovr« une largo mere facendosi- purer daga-wa
desim sostegno al fianco. Bella la pgum del
re di Lidia, assiso al di Sotto di Pane sopra papio
sassa, su cui oppoggia la sinistra mana. Ipgeee
fimmagine di Mida colle oainineerrechie, colig herão
lunga e falta, col mento inekinato e la, facely ge-

pressa, mostra tutta la stupidità <1'uns giudice, avvi-
tila da un y,inditio anthe-più stupido. Ma-la.4igura
nella quale più si rivela il genio dell'artista &qqaRa
d'Apollo. La dipinse Igoebruno stante-in-pjedemel-
fatte di toccare lo stromento che lo ha reseeincitet.
Il leggero riso che gli sfiora le, labbea indica-la
quella gioix di-chãàdropposuperiore ppremi Isoti
deWorgoglio mortale-La bellezzadell membreidei
lineamenti, dell' atteggiamento il rively un nume.

L'Apollo di Leonbruno non a aÛovo nurto. percioc-

ché dall'omerosirlistrorgfanca destra gli discende
una ciarpa rosea, lá quale coprire66e nota6il parte
del nudo, se'it pittore con molta accortes::a non avesse

fato che un leggier vente allontanasse dal corpo d'A-
pollo quel bolted onde.(.wrfra la decen:o) appari-
acomo le divine fårme del guidatori delle nmee. j]
questa tavota alta metri obo e at centimetri: Titn-

pritnitura è a gesso, le figure di grandezza naturale.
11 terão dipinto finalmente è una deposizione di

crote, soggetto tremendo pei para¡;oni, e che Leon-

bruno tentó, ignam senair dubbio che sarebbe di

gran lunga superato da suoi emuli, ma che dimostra
in lui quell'ardire dei grandi concetti che faceva
imprende; lepiùdidicili edse, sensa enrare il successo.

Nel primo piano del quadre si offre allosguardo
il liedentort spirato che giace in grem6e olla Ma-
dre ed è da lei sostenuto colhi destra

,
in tempo

che £o regge puré il-Nicodemo situató at liito si-

nistro del quadro. Popposta parte è occu¡xtta da
S. Giovanni, che presenta una figura intera, dietro
Id qsali sp rgeri Múia illéddelena in atto di mi-

are it'endauere di Nesù: TPa le pieghe del lenbo
delt¥ àso séprasveste kritto a menti carátteri

Maria Cleofe e Maria Salome. Nel mezzo piano al

sinistro lato, dietro Papostolo S. Giovanni. scorgesi
in mezzo busto il ritratto del pittore che mira gli
spettatori delfopera sua.

Questo è il quadro che ha più soferto le ingin.ie
degli uomini e del tempo. Nondimeno la perizia
dell'arteilce vi ò manifesta nelle figure e nella loro

espressionc ,
benchè il colorito non risponda alla

varietà degli affetti ed agli atteggiamenti ,
é se il

paragone di altri consiälili dipinti puð far scapitare
goello di Leonbruno ,

non si deve dimenticare a

quali e quante vicende andarono soggtti i suoi la-

vori (1).
Noi non facemmo che accennare ai conoscitori el

agli artisti questi quadri , servendõei t deltà detta
scrittura del Prandi nella goale si può vedere al-
trest provato con una certa.finezza di.critica cost
l'autenticità loro

,
come le strane.vicendesdet loro

autore , severo e tristo documento per quanti si

meravigliano dell' apparire subitaneo di antichi e

lodati lavori e delle variazioni che in essi si la-

mentano. GION 10 BRI ©

(1) Questi tre dipinti delfarte/¡ce mantovano sono

a Torino e possono vedersi a casa del sig; Risem ,

cia del forso a Piazza d trmi, piano terzo.



11 Ro.Ottone, corne p'are quelli de' principi dells,Beal
Casa d1 Baviera chiamatl alla successione at trono di
Grecia.

• Finora noi non abbiamo protestato contro questi
atti. la cal .anllità b evidelite, nella Bducta rdi poter
aspettare IL tompe nel quale la vote della giustizia e

del diritto, conte pure 11 sendmento del dovere, tro-
Verebbero daalmente aseolto

,
e la naa55toranza dei

Greci, fedele al suo Re ed allo Statuto cosutuzionale,
riilscirebbe slane a svincolarsi dalla deplorabile tiran
nia d'una minoranza sperglara.

• sgraziatamente 11 popolo greco,'sotto la violenza
opprimente del partiti, non corrispose ancora alle no-

stre aspettative, e i passi che furono fatti pressŒ le

potenza. protettrici nell'interesse della nosty causa

non ebbero ân qui 11 successo che potevamo spe-
rarne.

. Onantuoque ben lontani dal supporre cho A. R.
11 principe GugUelmo di Schleswig-IIolstelo-Sonderburg-
Glûcksburg intenda accettare l'offerta, fattagli da una

a-emblea rivoluzionaria, della corona del legittimo
Re di f.recia, ereditaria nella dinastia bayarese_, tut-

tavia Sua Maqatt jl Rei udo augusto sigsore, non volle
nelle presgati circostanze serbare più a lungo un

contegno d'aspettarlone, giacche questo potrebb'essere
'interpretato in modo cçutrario alle sue intenzionL

e Considerando che colla convenzione conchiusa a

Inndraji 2 magglo 1832 fra la Baviera e le tre Po-
tense protettrici deMa Grecia

,
che agivamp in nome

della nazione greca, il prinolpe Ottone fa. assunto re-

golarmente e legittimamente al trone di Grecia, e se-
lennemente riconosclu:o dall'assemblea nazionale a

Pronia 8 .2Tluglio 1882, e che la Real Casa basarese
in chiamata eventnahpente alla successione.nel Regno
di Grecia,

a Considerando che lo Statuto costituzionale della
Grecia riconosce e conferma le anzidette stipulazioni
della convenzione dL Iondra.

« Il Re mio signore, nella sua qualità di capo della
R. Casa di Baylera, fa uso soltanto di un diritto incon-

trastabile, e.In part tempo ademple non meno un im-

perloso dovere, Interponendo solenne protesta contro

ogni e qualunque atto che potesse compromettere o le-
dere i diritti della sua Casa sul trono greco, come pure
contro tutte le.cquaeguenze, a cui potessero condurre
quegli atti, mentre la;Iaesth Sua riserva colla presente
alla sua Real casa i diritti che le vennero trasmessi
tanto dalla convenzione summentovata , quanto dllla
costituzione greca,

e'I.a invito a dar lettura di questo dispacclo al al-

stor ministro degli afari esteri In...... ed a consegnar-
gilene paa topia. Accolga, ecc,

a Monaco, 12 aprile 1863.
« Barone di SeAreak. a

ULTIME NOTIZIE

TORINO, 17 &PRILE 1863.

Iaggesi nella Gazzetta di Fireitze:
La rassegna delle truppe del 5.o dipartimento

militage, fatta.stamane 25 dal Re d'Italia sui prati
deBe Cascipe, lascerà profondat mç;noria in ogni
cuore che batta di altereira e di gioia nazionale.

,

Le yÍe della città ranegrate. da tricoloribandiere,
la moltitudine accorsa da ogni an8olo delle pro-
vincie toscane, tutto annunziaya festa; alla quale
non è mancato un bellissiino sereno di cielo. E festa
era veramente, poiche dat glorioso esercito nostro e

dal magnanime suo.duce Vittorio Emanuele Il ebbe
l'Italia gran parta dell'essere, e da lui solo avrà il
compimento, quando le armi non iscompagnate dal
sennä kranno,asbriBare sui campi della patria.

Non appeûa S. EL il Re, accompagnato da S. A. 11.
il Principe,di Carignano., e seguito da splendido
Stalo-nunggiore, entrava nel prato al suono della
marcia reale, che l'ananime e ripetuto plauso della
moltitudine aecoglieva festosamente il prode soldato
di Palestro eßan Martina: il quale, ricevutada S. E.
il generale d'armata cav. Manfredo Fanti, ha per-
corso la fronte deHe ordinate truppe, poi si, è col-
locato per vedersele passare dinanzi. La vista di
quel miracolo di Re e di quei talorosi e ben ad-
destrati soldati, il battere dei tamburi, il suono delle
bande Ingsicali, esaltavano chi faceva paragone fra
il passato dell'Italia e il presente , rischiarato dalle
speranzi deltavvenirese la gente dimostrava con

atti e parole come Adasse, in quelle prodi milizie ,

e come in loro sentisse assicurati i suoi voti , la
vita e la graname della patria. Vivaci plausi sono

particolarmente toccati agl'impareggiabili Bersaglieri,
festeggiati anche.per le vie della città.

Passate tutte le truppe dinanzi a S. M. e più oltre
ordiniitesi, il Re muoveva fra loro

,
in mezzo ai

pitosi della moltitudine, e tproava a1R. Palazzo, indi
anche le truppe partivano per recarsi ai quartieri,
percorrendo le strade della città tra una Atta siepe
di popolo, che certamente ringraziava dentro di
54 la Provvidenza di aYerlo serbato a così fatte
giornate.

Al pranzo di S. M. erano oggi da 90 invitati, fra
cui le Autorità civili e militari, molti ufBciali supe-
riori dell'esercito e della Real Casa, e alcune si-

geore.

11 Re ha datocommissioni agli artisti ilorentini, e

it'a gli altri ai pittori Stefano Ussi, Sorbi, Vinea, Don-
Aini,.Andreotti, Saltini, Sarri, allo scultpre Zocchi,
ecc., pædiligendo i giovani, perchè continuino le
illustri tradizioni di questa città.

S. M. il Re ha fatto sapere con lettera dd miui-
stro della Real Casa al presidente della Commissione
per la facciata di S. Croce che la porta maggiore
di quel tempio insigue s9rh fatta di bronzo a sue

spese, modellandone i bassirilievi il prof. Emilio

Sar.terelli a operandone -la Ì¼qag, il rinomato Cle-
mente Papi.'

S. A. R. il Principe di Carignano resip a Firenze
pér rappresentaže S; þI. il Ro, come dicemmo, al-
l'inaugurazione della Facciata di Santa Croce. S¿ A
R: si recherk martedt alle corse di Pisa, poi torag
a Firenze.

Nella tornala di sabbato della Cameras dei Depu-
tali si approvò primamente l'elezione delFingegnem
Giuseppe D'Etrico a deputato del collegio di Po-
tenza indi si udireno interpellanze del deputato
Sineo sul fatto della dimissione chiesta dai compo-

Litrath della sub ime Porta insiepo,colleçPolenze
mallevadrici.

Sopra istanza della Õaacelleria aulica eroato
yona l' Imperatore d'Austria, riconosciuta la neces-

sità di unassollecita congiunzione di strade ferrate
fra il Danubio e il Littorale croato, ha incaricato

quella icancelleria ad tintraprendere.t i lavori, preli-
pinari di una ferrovia da Semlinog a Flume

s
per

Segna, Essek e Brod. Tale notificaziones sovrana,
ilice in proposito la Corrisp. Gen, Austr., non ;nan-
cherà di far volgere l'attenzione delle sfere fican-
ziarie'su questa ferrovia, tanto importante pel com-

rcio aitiÝ9 dell'Austriánel Mare Adriatico e per
r nascere l'unione del commercio mondiale fra il

tenia. Billault dide-doversi attenere ad unaigrande
kiserva: non dara alcuna spiegazione perchè po-

Jrebbe nuocere alle trattativerin.corso; r,accomanda
di dif8dat;e delle ;supposizioni esagerate, credendo
o8gi ad una coniagrazionergenerale e domani po-
nendo in pbblio completo le diincolta della situa-
zione. Invita il paese ad aver Educia nella sag-

gezza e prudeBEa dell'Imperatore.
- Firenze, 25 aprile.

Rivista splendidimima. - Grandi applausi al Re,
alle truppe. Ìempo magnifico. Bandiere per la
città; folla straordinarias

Parigi ,
26 aprile.

Notizie dal Messico del 24 marzo recano che Fo-
nenti il Tribunale di commercio di Torina, e, del
deputato Crispi citta i prevyedimenti chotikßeveg
intende prendere ,contro. gli autori degli arresti fati
tisi nello scórso marzo in CPalermo: alle quali in-
terpellanze rispose il Ministro di Grazia e Giustizia,
e alla seconda di esse ancbe il deputato Conforti;

,infine vennero approvati due schemi di legget uno;

per la costruzione di ponti sopra alcuni liumijdi
Sicilia, che non diede luogo a dioussione; l'ala
per la formazione di un porto nella radt- di Bosa:
in Sardegna, che somministrò argomento a discus···
sione, a mai presero parte i deputati De 81asiis,
Depretis, Maredda, Curzió, Sineo, Colombani, il:
Ministro dei Lavori Pubblici eu relatore Salaris.

Il Ministro delle Finanze presentò i seguenti pro-
getti di legge:

Tassa sul, dazio di consumo (in sostituzione

afe. Adriatico e il Mar liero per la linea più breve
e pi& diretta.

Le ultime notizie del Messicó recano che il ge-
nerale Forey ha stabilito it -suo quartier generale ad
un miglio da Puebla. I Francgsi, occupate varie al-
ture attorno a quella città forte, dovevano inco-
minciarne il bombardamento dal 10 al 15 del cor-

rente aprile.
,Da molto tempo;si aveva notizia dalPAmerica.del
rd cþe i Federali meditavano un assalto contro

lon, li: principale città, della scarolina del

cully dei seceisionÏsti. Finalplente addi 7 di
mese navi corazzate ed altro costrutto alla

guida del famoso Monitor, nòve in tutto, apposta-
tesi alla distanza di 3000 metri, concentrarono i
leta Tuochisul forte Sumter. Dope tre ore di ac-

canito combattimento le navi federali, lasciatene al-
dello schema che era stato proposto alla Camera) ;

Riscatto del dritjo_di pedaggio sul ponte Ma8ras
presso Sarzana;

Unificazione delle variealeggi sulle polveri:
Cassa dei depositi e prestitis (già approvato dalla

Camera e poscia emendato dal Senato)
E ritirò lo schema di legge concernente i debiti

dei Comuni della Sicilia.

ELE210NI POLITICHE.
Votazione del 26 aprile. ,

Collegio. di Gasoria. - Vebnero dati 200 voti a

Praus ISO a Beneventano, 40 a Jacovelli.
Collegio di Brindisi. - Votanti 518 : Gaetano

Brunetti di Lecce ebbp voti 1584 Giuseppe Osonssa
di Ostuni i31.

cune arenate e altre guaste sui banchi vicini alla

rada, si ritirarono senza essere riuscite nel.loroin-
tento. I Federali, aggiungono Odispaccidelfourrier
des Etr¢s-Unis, non sembravano disposti a . rinno-
vare la lotta.

I dispacci da New-York 10 aprile giunti.stanlane
recano notizie confuse e di poco rilievo. Di Char-

ston nulla. Il timore di 'una guerra colla Gran,
bretagna va crescendo sempre pru,

170ss. Triest. ha notizie da Galentta 23,marzo e

de Hong Kong 14 dello stesso seesé. Nella Cina i
ribelli ottennero addk 20 febbraio una nuova vit-
toria a. Shaou-bsing, distante 90 miglia da Ningpo.
Correva nuovamente voce che i Russi fossero per
aiutare il Governo minese nella repressione dei Tai-

plågs. Nel Giappone continua lo stesso stato di

rey ha il suo quartier generale a un miglio da Puebla.-
I Francesi hpuno occupato diverse alture attorno

alla città. II bombardamento incomincierà circa il
10 o il 15 aprile.'

Fireaz¢ ; 26 aprile.
La rivista della Guardia Nazionale di-Firenze o

circondario fatta dal Re fu molto numerosa. Ogni
compagnia pannan davanti S. M. gridava viva il

Ile ! La popolazione faceva eòo agli evviva. S. EL

è partita per Pisa.
Pisa , 2ß aprile.

S. M. ë arrivata al tocco accompagnata dai Mi-

nistri Peguzzi , Manna e Visconti Venosta. Acco-
glienza entusiastica. La città in festa. S.. M. rice-

vette una deputazione della Società operaia e un'al-
tra del Corpo scolastico.

.
- Parigi , 26 aprile.

Secondo la Nation dom'ani
,

Innedt
, sgrebbe at-

tesa a Parigi la risposta della Russia alla nota fran-
cese relativa alla Poldnia:

11 Anti annunzia che il principe Napoleone e la
principessa Clotilde sono partiti ieri per Firenze.

Parigi , 26 aprile. '

Dal Moni¢eur. Ik diSicoltà che ritardavano l' aca
cettazione della cðrona di Grecia per parte del prin-
cipe danese.pare che saranno fra breve appianale.

Ú [nghilterra propose dghinire a tendra una
conferenza delle tre potenze

ena
, 28 aprile.

IA CorresRondBNee générale dichiara falsa la no-
tizia data dall'Extope che.I'Austriitabbia.dichiarato
che gli ambasciaton presso la corte di Pietroborgo,
date cette eventualità, sarebbero richiamati.

Vienna, 26 aprife.
La Dieta di Transilvania verrå convocata il 1.o

DIABIO

11 Moniteur l/niverse( pubblÏca una relazione del
ministro della giustizia all'Imperatore sulla statistica
della giustizia criminala in Francia nell'anna 1868
L'ultima relazions, la quale abbracciava un periodo
'di dieci anni, dimostrava che dal 1851 al 1860 11
numero dei crig era notevolmente diminuito. Ja
tayole del 180L uon som menoesoddisfacenti.

La Baviera, is procinto di mettere in vigóre un
nuovo codice penale, chiese a Consiglio, Ìqüerale
svizzero se acconsentaedi scambiare unar dichiara.
zione per la'quale vengano reciprocamente neidae
Stati sottomessi a punizi necerti.dplitti. 11 iglio
federale rispose che, se avvenissero casi i quali
dovesserò secondoria leBSe svizzera, puniggi, si
scambiera col Goyerno bayaro ichiesta dichiara-
ziònei per ora-perð non sembrargli di dover ad-
divenire ad noa dichiarazione generale. per causa

della diversità delle. I *Infani.
Nella tornataAella Dieta germanica del 23 aprile

i plenipotenziari austriaco e prussiano Plesentarono
copia delle note -spedite al gabinetto di Gopena-
ghen. Il plenipotenziario d'Annover chiese 14 revoca
della patente reale del 30 matzee l'esecuzione delle
risoluzioni della Dieta riguardo all'IIolstein.

I giornali greci pubblicano il tqsj del proclama
emanatp.dal nuovo Governo provvisorio nell'assu-
mere il potere. Vi si promette di mantengr l'or-
dino, di far eseguire le leggi, e in ispecie le .dispo-
sizioni per l'onlinamènto della Guardia nazionale ,

e di studiar modo di far cessate le difBeolth Shan-
ziarie. I Assemblea Nazionale , che 'si 'era preso
quindici giorni di vacanza,Àçveva ripigliage-le sue

tornate il 24 corrente.
Giusta notizieAisCestantinopoli del Ï8 la vote

della divisata formazione di una, Guardia nazionale
in Turcilia e dichiarata per lo mpne prematura,
Sembra, dice l'Oss. triest., che l'iden ne sia stata
abbandonata dopo nuovo esagé del fatto che la pó.
polazione musulmana d'atnbe learive.del Bosforo. è
gia quasi tutta armata. Si annunziano tuttavid pos-
simi alcuni cambiamenti nella costituzione dell' e-

sercito. 11 nuovo pmgetto di ordinamento che verrà
promulgato fra .breve comprenderà ,

cito alcune
modißcazioni nät vestité della truppa , regolamenti
per la rimonta della cavaMeria

, per 14 - trasforma-
zione di tutta la fanteria in bersaglieri e per la
cmazione di sei reggimenti di, dragoni , di nuova

foggia. Ognuno de'sei corpi'd'esercito avrà uno di
quesŒ reggimenti. Non fu aptora deciso se vi Ver-

ranho arruolati anche i cristiani.
Il Governo Ottomano indirizzð un'altra nota ai

rappresentagti delle sei POLenze riguardd ai beni dei
monasteri de' Principati Uniti

, dedicati ai Luoghi
Santi. La nota, dopo aver tacciato d'illegale la con-
dotta del principe Cuza,il quale fece facõ\tà almi-
nistro del culto di appropriarsi una parte rilevante
delle entrate dei chiostri, aflirma che , tale proce-
dere é contrario affatto allo .spirito e' aBa lettera
del trattato,di Parigi, il qual6 guarentisce espressa-
mente i loro diritti di proprietà e gvvede che
tutte le quistioni relative debbano deterirsi all'ar-

cose.

Neua-seduta del Corpo legislativo di Fiancia del
24 correntg iÏ ssignor Emilio Ollivier, in océasione
della discussione del bilancio degli adhri esteri,
masse interpellanza sugli affari del Messico e della
Polonia.

Il Agnor Biuault; minisiro senza portafoglio, gli
rispose nei seglienti termini:

« Ï?onor. pig, Ollivier ha avuto ragione di.pre-
samerescheAl.Governo sarebbe, yiguardo alle due

qÑ¤¾ citei mege in campo, quanto all' una di
una perfetta bretità, e quanto all'altra dit una di-
serezione perfetta (Risa d'adesione}.

Quanto alla questione del Messico, la risposta del
Governo Äara breve, per la semplice ragione che

le notizie oinciali e interessanti non ginngono che
due Volid al mese, e che, appena giunte, è tosto

pubblicato .s&Utanitter ciò che yi ha d'importante.
Speriamo.che i prossimi corrieri ci recheranno la
notizia di un primo trionfo .delle armi francesi. lo

non ho a dire di più a questo riguardo. Quanto alla
questione della Polonia, de fu mai necessaria una

gran riserbatezza di parole per tutti gl'interessi che
vi si trovano iàpegnati, la è certo in questo mo

mento. Il Governo non darà dunque alcuna sorta

di spiegazione, specialmenté in seguito ai dibatti-
menti ampil e solenni che ebbero luogo riguardo
ad una petÍnone recentemente discussa in un altro
ricinto. Noi. tutti siamo, comé sr espresse un alto

persoppggig animati da un sentimento . .1
le sofferenza della Polonia; ma siamo convinti che
la questionÚë .europea, e che le simpatie di tutta

l'Europa devono concorrere a risolverla.

Quanto alfinterpellanza fatta dall'onorevole signor
Ollivier sa comunicazioni ofBciali che sarebbero state
fatte a certi giarcali ,

io non ho che una sola cosa

a dire : sE 4 che il Governo non ha al cospetto del
paese e delle Camere che due, orgazÊ: il Afoniteur
e la parola ge'auoi commissari. Quanto ai giornali,
qualunqueressiliansi, ofBciosi o avversari, chere-
cano notikid Evere o false

,
o miste ad un tempo

di falsÏth edi verità
,
il Gpverno non potrebbe as-

samefne inherud modo la kesponsabilità (Benissimo,
.benissimo). Prova esso petaltro il profondo ramma-

rico che in qdesto paese cotanto intelligente.la po-
polazione si lasci facilmente tr:tscinare alle oscilla-
zioni

, alle supposizioni più pazze, più insensate
,

che propenda un bel giorno a credere ad una con-

flagrazione generate ,
il dimani. all'obblio più com-

piuto delle dillicoltà dello stato delle cose. Gli af-

fari, saggiamente condotti, non corroco in tal modo
ad alduno degli estremi. Giò ch' io domanderei al
nostro paese si è di prestare minor fede alle dicerie
della stampa , alle suppõsizioni della Borsa

, alle
invenzioni d'oggi sorta, e di aver piena fiducia nella

saggezza ,
nella prudenza in pari tempo che nella

fermezza di colui che , reggendo di sua mano si

grandi interessi, ben ne corsprende tutta la respon-
sabilità (Approvazione generale).

DISPAOCl ELETTRIG PRIVATI
.

(Agemia Stefani)

.
.

Parigi, 25 aprile.
Corpo legislativo. Interpellanza Ollivier sulla Po-

luglio a Hermannstadt:

Craconia, 26 aprile.
Gl'inserti hanno battuto i Russi presso Olkosr.

Pietraðorgo, 26 aprile.
Il Giornale di Pietroborgo enumera le misure adot-

tate dal Governo a favore della Polonia sino al 1863.

Nuosa York, 16 aprile.
In questa cittkavvennero deHe rissgfraglioperai

neri er blanchi:la polizia dovette ristabilire l'ordme.
Fu tenuto un meeting nel e. si deliberò di

biasiman l'attitudine dell' terra, il sai Ilong
Venne Aschiato dalla folla.

Il timere di una guerra colleinghilterra va cre-

scendo sempre più.
Il New-York-Times dice che l'Inghilterra deter-

minð di violare gli obbHghi dei neutri nella ver-

tenza americana.
La Tri6mne assicura che Seward abbia inviato un

dispaccio ad Adams nel quale chiama l'Inghilterra
responsabile nel caso che essa permetta nei suoi
cantieri la costruzione di legni,corsart per conto del
Separatisti.

Ilarare del Peterhof verrà quanto prima giudicato.
11 console inglese ha invitato dal Consiglio delle

prede di trovarsi- resente al momento che ver-

ranno aperta le va sequestrate sopra i navigli
inglesi; ma egli fili

.
Dietro tales rifloto du di-

spaceto di Seward ordinò che ne venga sospesa
l'apertura sino a nuovo ordine.

Corre voce the Wilkes trovisi nell'Avana ritenuto
prigioniero sotto parola d'onõre IIncha potrà giusti-
ficare perchè abbia'tirato.contro un bastimento spa -

gnuolo.

CANK15B& BE'COWERERCEO'EB ARTI
BORSA DI TORINO.

(Bouettino ogleish)
27 aprile 1863.- Fondispabbilot.

Sannotidate 5 Ost. G. della m. In cont 1115 65 65 75

,

15 63 75 54 45 65 75 15 - corso legale 71
55 - Ina lig. 71 35 80 40 pel 30 aprile,
71 80 85 85 80 80 80 nel $1 niaggio. .

Prestito, a & m. In goe72 75 Tð p. 30 aprile, 12 90
90 >31 toaggio.

'

rendi privati.
As. Banca Nazionala.ad. m. In Ifa. 1810 p.80aprile.
Cassa sconto, a d. m. in c. $#f 300 300 998 300 tn

.liq. 305 305 805 p. 80 aprile. 305 304 307 307
p. 31 maggio.

Astonidi ferroyle.
Obbl. Meridionali. C.d.m. In IIq. 23L BS pel 80 aprile.

EORSA DI NAPOLL- ti aprile-1868.
( Otspatage anglesass)

Ooisolidat15 Gif, aperta a 71 50 chipsa a 7t 10.
Id. 8>por 0;¾ aporta a 43 chlusa a 13.

BORSA DI PARIGI -- 25 aprile 1888.
(Daspaccio speciale)

Corso di chlusura pel Ane del mese corrente,

giorno
precedente

consolidati Inglesi L. 92 718 $2 718
3 0¡o francese a 69 33 09 10

5 010 a llano • 71 60 71 60

Cert18eatl-del nuova prestito a 72 90 78 80

Azioni del credito mobillare a 1405 . I417 a

Axismi deNe ferrovie
Vittorio Emanuele a 452 m 457 •

Lombarde a 597 e 800 •

Austrlache » 403 a 496 a

Romane a 610 m &ll e

e. Paras rarente,
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IN NOMB DI SUA M&ESTA' tratta con Cluseppe Bertinetu col nome diAvviso d'asta del Regno d'Italia pel 1865 (huo 1) VITTOBLO EB&NUEI.E R Berunatu e Tadini, per reserehdo del Ca¾

Compilato sopra fonti utlitiati comunicatedal Mintstero di Grazia e Öfustizia e del Culti. Per grazia di Èio e sofontà della Nation, Pontida in questa cit & , plassa Vittorie
Si nod0ea, che laaedi ,

i del prossimo - È un volone di etrea 600 pagine, ricco di notisle interessanti l'ordine giudisfarlo, gli Re d'Itali, , Emanuele, e col consenso dell'altro soelo
mese di m io, alle ore due pomeridiane, avvocati, notal ecc. -- Si spedig:e franco di porto a cht EG fa TICer€& COlla BþŒdizio Il tribunale di commercio di Genova sotto

investi Francesco Sicco del relativi diritti
stel civico p , col metodo del partiti di un vagila postale di L Saffrancato direttoalla DiresiónedelGlornaioL.iLegge, Torimo• la dats 10 aprile 1868, ha prononciato la e dovert.
segreti , si procederà alf appalto delP im ente reguem . In conseguenza la detta soeletà prende
presa per la costruzione di acquedotti sot- ---- Il nome di Bertlaesti e Aleco, nulla inno-
terranel , dello stabillmento di ruotale , a n a m mwns a

SENTENZA
, vato alle condia!0ml della medesima,

della provvista e collocamento di Instre per Nella causa tra i signori ¡ Torino, 24 gþrile 1863.
marciaptedi nelle vie di questa città, e at Antonio, Annetta e Gaetano fratelli e 50• Ngggle gggggy,farà luogo al deliberamnto a favore di quel rella Garazzo, quali eredi del fu loro padre
concorrente che avrà offerto magglor r!- Glaseppe Garazzo, i priir.i due maggiorennt N. 5199. EDITTO.
basso di un tanto per cento, superiore al r!- ed il terzo autorizzato ad amministrare i 11 regio tribunale di circondario di Bre-bassominimostabilitodalSindacolnischeda suoi beat mediante consolentegIndiriarlo acta,notißca altasaente d'ignota dimorr,suggellata da aprirsi al momento dell' in

, , ,
nella persona del signor Ridolfo Sa¡íoriti e MarIm Calastri Valgelil, essere stato resen•canto, sul prezzi portati dall'apposito elenco Adriatico-Orientale a=•·t'ultimo in detta qualità, domiciliati in uto contro d'essa da Bulgarelli cesco11 out ammontare complessivo si calcola in

.. Genova, attori comparal per mezzo del sot colParv. Gianluigi Gerardi na libello Ikvia di approssimazione a L. 111,000. • toserltto algeor Giuseppe Passalacqua loro data 29 marzo prossimo passato, per inti-
51 notinca pure che nel successivo giorno proonrato maalone -dl ràbrica di Fetizione 3 inarso

11 detto mese, alle ora 3 pomeridiane ,
Gli asfonisti della Compagnia per le & detto, al numero 766 del 1863 in pronto pa-nello stesso ctvico palazzo, si procedèrh pa. sicurasloni marittime in GenovA, stabilita gamento di L. 1600, ed esserai sollo stesso

r'.51'e'°'."1.'°6.°ž.i'."'."di SOFTÎllO tra ANCONA ed ALESSANDRIA D'EGITTO ::i"J't.T.di vn
a ni e isso o om di r

cono in igno con invetriate per la Vendita di ordinagza di questo tribunale resa sopm deduzioni e si notinca inoltre alla stessa
di giornall, e si dellbererà a favore delrot- O VICOTBTSS, 10008840 CORFU ricorso del signor Giorppe Passalacqua a Maria Calastrl Valselli, che tennele cosd-
ferente maggior ribasso di un tanto per some degli attori per pubblici proclam!' tutto a pericolo e spese tn'euratore Parvo-
cento sulla somma risultante dal relativo medan¾ inærzione mena Gmen & Ge¯

cate Giotanni Battleta Tessadri ende possacalcolo che ascende in via di approssima. nova 18 marzo þroselmo passatõ, supple¯ proseguire la asusa secondo il vigente r>
zione a L. 150, mento numero 64 e nella Gassetta Gilolate golamento giudiziario civile colle delibera-
I capitolati delle condizioni

,
al generale

11 servizio è stabilito come sotto : del Aegno 17 stesso mese, numero 65, e zioni di ragione.
che parslate, l'elenco del pressi, non che Partenza da ANCONA 11 18 e 11 25 d'ogni mese alle 4 pomeridiane, nelle forme ordinarie coltatto 27 stesso

1 disegn atl al au dd Ar i todi
attenza da ALESSANDRIA 11 5 e tl 19 d'ogni mese dopo l'arrivo del corrlere delle m av coin to u

i giorni nelle ore d'ufacid. 1381 Fermata a Cortù 3 oro• Giacomo Durante fu Giovanni Battista ,
cessarl donumenti di difesa, od a destituira

Presso del posti tra Anconsed Alessandria e VIcetersa: marchese Cesare Darasso fu Marcello Ma. altro procuratóre ed.a prendere eUa de•

C I TT A D I CUNEO ••• s.-s·••'=~ '"=~""" *' gita,i','aí=a ",".C P nirlou irL, dovrà a
Indirizzarsi per maggiorl eognistoni an'aineto della Società, piazza San Carlo, n. 5, To

Andrea Danovaro fa Francesco e Giovanni buire a so medes ma le conseguenze dina-

Appatto per la costraalone in no solo lotto r ol a ad at fenaLVit rio Emantele, via Basse da Rempart a Parig
pubblichi nel modi e luoghi soUU e

me à 4 a o
,

11 Nonoultimo m di estrazione. 7 GTAZIONE. p e a o di q ,

e e

Sarannahsmasal 611 avvis1 d'asta a co- di vaglia diObbligazioni dello sulfinstansa dellaœcomnith Garrig '

Si conchiude Bresefa, dal regio tribunale di circonds-
loro che ne farinúo doinsada alla civica stato (crear.••t7 maggio1834), ma.ri udeutto al Consiglio di Prefettura la Placcia al tribunale illustrissimo révle r1& B 13 aprlio 18#3.

er
,
ove 8000 Visibili i disegni ed ca

a r s el 'abrt. 61nde c e d ro O om eMa 00

il prest-dente
Per la pihmte L. 1 a0p t al a d r A h as. cedura civile, 11 signer Cocchietti Castmi o, a det son utidnon com aren , e 1133 Bacoari agr.

L' Maestore delegate PABOLA• stS.Carlo,n.2,Torino.ControBuonopostale gla re I m d do
minare fioio anostralciarloall compa- 1306 NOTinCANZA DI SE TEREA ^

.
14 Sagretario di Ottà di L. 81 si spedisce france ed assicurato. Ënh eÏ dimora ignoti, a c>mparire n¡ìag gala della Ainnione in liquidatione nella

e di successivo ýoomattmento.1995 '

Avv. BER&RDENGO. 11 prolodato Consiglio di Prefettura, entro persona mesllo vista dal tribonale 111astifs-
Con sentensa proferta 11 19 andante dalMICCIE DA MINA n ur-t=• = ator i 13 Pro=e=r. »•r ist Ry °j' .'",gig":* signor gladice mandamentale a1Cuneonella

SOCIETA' L• FERRERO E 0• a

2 g s a d tu el al rp vy
a e

DËLL'ACQUA POTABILE I,a rinomata cass BICKFORD, D&VE1, tempo dat 25 gennato 1862, decorsi e de- c o co e o
in can oe quest'ultima in oradi domicillo.

DI TORINO
e P. di fabbric di re o

a oesecutoria nonostante ap- «c a e at Êa y abri
Torino, 25 aprile 1863. Franco, si mandð aalre la cansa contama·

(3econda pu66ticazione} a tutte le esposizioni d'Europa, ha nominata
Gisjme sost, tinelpa p,

Bitenuto che gli attori eredidel gam Gia" ciale con quella del comparsi per essere
sua untes rappresentante pet tutta PItalia, spec' seppe Garazzo, gth direttore ladlstralciario decisa con un solo giudicato, e qalndi cón

11 comitato Direttivo in sedata del 9 la ditta L. FERRERO e O. , pro- 1374 NOTIFICANZA DI SENTENEA. della Comps bla per le assicurasloni marit" provvedimento del 21 corrente el monirono

aprile 1863 ha fissato la convocazione in prietarla del magasseni di ferramenta e con atto 17 aprile corrente delPosciere go 'A nalone a not
me Co le parti a comparire all'udienta dallo st0BEO

'anooe no n m1 as chinenglierla, via Oporto, n. 8, e Globerti, a orlad0de e autore e dell'ai diret ro e yned p
a pr -

prossimo, ad un'ora pomeridiana. nam. 2
,

in Torloo.
mente delParticolo Si del codlee di proce- cieth suddetta era rimasta senza alouna rap,

dente che del caso.

Tutti i possessori di nom. diect Azioni Li signori proprietaril dl aine, ingegner1• durascivile, al signor Giorgio Lee, d'ineerto presentanza che per molte e rilevan:1 pen.
Cuneo, 21 aprile 1863.

hanno diritto d' toterveidrvt anche per taprenditori di opere pubbliche, ecc., sono domicillo, residenza e dimora, la sentensa dense attive e passive dalPesercisio proce- Bodrone p. c,
mezzo di procuratore• Invitati di rivolgere alla stessa ditta L. Fer.. del preiodato tribunale 10 aprile, corrente deatl di quella società, Interessava loro a

La Direzione di detta Societã ba li suoi rero e Compagnia le loro commissioni che mese, ottenutadallillustrissimo signorconte detto nome nonch6 al socil di essa, alla no. 1334 REINCANTO DI ST&BILI.
Uinci in cui si terrà P adunanza generale Giuseppe 41Iarcourt la quësta capitale e- mina si ¡irecedesse di altro stralciario, con In seguito adinatanza sporta dallI signori
sopra indicata, la via Carlo Alberto, n. 30, sar.nno eseguite colla massima esattessa sidente, colla quale si dichiaró la contoma• tutte le facoltà a tale carica leerenti e arroesto Eugenio Capra res!dente a Pallansa
piano terreno, e solleeltudine. . 885 cia allo afesso Lee e si mandó unlre la di principalmente quella dl procederne alla e Orignaschi Antonio residente alatra, quai
1086 LA DIREZIONE.

costui causs con quella dello stesse d'IIar- desattiva ligafdazione, conventiano gil à• rappresentante del signor Giovanni ceti.
court ed Henfrey Carlo per essere poi r!" stomsti della Società stessa nauti questo trl- cher dimorante a Genova, aindaci del falli-

IEEVOC& DI PROCUERA ferto fra Intu nel merito, rieguardante la bunale nella forma ordinaria e per pub- mento di Bernardino Branea residente in
ggggg|tggggggg condanna del Lee pEl pagamento del litte bitct proclami, a normadelrlferito decretO QB6sta città, QWesto tribunale di circon-

dena prima fa66ries italiana a vapore con atto 25 aprile 1863, rogato ifanes. della pessa campo la territorio di questa delli 27 febbraio prossimo passato, smne dario con suo decreto 11 andante mese, an•

sere notaio, Gioanni Domenico Bertelini fu città, regione Vanchiglia• colsloro intervento fosse a quella nomina torizzò una nuova vendita al pubblici In-
80 C IETa' A NO 11 IM A 881 6iuseppe, di Monastero di Vasco, domici- Torino, 25 aprile 1863. d'omcio provveduto, instanza che in isca- canti dedi lotti 2, 3, & e 5, descritti nel

in PORTO VALTRAVAGLIA (LagoMaggiore)• liato a Mondovl, revocð la procura passata Albasini sost, chiesa Angelo p. c. danza di últazione comparsi nelle sovra bando renale 23 agosto ultimo scorso e rl-
I 6001 þrOiÎOtti TIRCOBO Ogni CORCOrrenEB 000 attO 18 aprile 1858, TDgatO Tar¶am0, IB 05pftsee conclusioni rinnovatano, mentre masti invendati per difetto d'oblatori sol

sia per 11 buon mercato che per Pelegansa, capo del signor afwocano CesareR (380 CO1IANDO, gh azioalsti tutti si tengono contamaci presso ridotto di L 25,000 per il 5, di IIre

varietà e perfezione. - Per presst correnti di Giuseppe, demiculato a Torino• Fertanto 200 pel 3. di L 100 pel i e di altre I. 120
e cycapioni rivolgersi franco alla Direzione. Lecchè si deduce a pubblica raßlone per ad triba d e a •

11
c agu i ac I

va FaPer le relative macchine, come porquelle ogni efetto che del caso,
notsie. rino, Tenne 119 aprile 1868 intimato, giusta le contamacia del convenuti alle are 10 antimerldlane delli 11 maggiodi stipesteria rivolgeral alDir. Asu.VAnons. 138g Gio. Manessero

l'art. 61 del codice diprocedara civne, atto Nomina 11 signor Giuseppe Gaetsoo Pa- prossimo Teature, nella souta sala deBe
TRASCRIZIONE. di comando al signor claseppe Baymotti rodi regio liquidatore a straletario della pubbliche .adiense in questo tribanale.

D& VEMBERg
UN tanto la prpþrio che padre e legittimo Compagnia per le amicurastoni maritume Gli stabili a reincantarai c6naistono la.una

in Torino, 8 o Sam Salpdria, con atto i luglio 1882, ricevuto Baldioll amministratore di suo o minore Tom~ aotto ti nome di Compagnia Illontone, con" casa civne d'abitarlone ad nea d1 villeggia-
notaio a Torino, per parte deUl signori conte maso, e qual coerede nenclato del fu ferendo allo stesso tutte le facoltà new tara con ansesse giardino prosplolente il

cAS.acomposta di trenta membri, cantine. Anntbale, cavalleri Euore, Alfbaso, Augusto, Giovaant Battista 11ellsaa, 814 11Isidente in rio per procedere alla 11quidaziene della lago, consistente in tre plani altre i sotter•
scuderla e fen11e, con corte e glardinos Atenandro, Gaetano e Gustavo fratelli Galli Torino, ed ora d' otsdimora, yel paga" Compagnia a ranel, einto it glardino da murl con cancel-
cinti, di are 80 circa; della Loggia, e per parte della prole nata mento a favore d signor Gio, cinsano Dichiara dover le speso di questo giudl¯ lata di ferro, con entrostante ghiacciala -e

CASA composta di diciotto memþrl, fe- e nageltura da detto cav. Gustavo di Tori- della somma di L. 10118 10, fra H termlue do far parte di detto stralcioacarico della sampillo d'acqua, due pezzedi terra campo
nile e scuderla, con corte e giardino clati, no, vennero deliberati: - di giorni 30 prossimt. a pena di sabasta detta compagnia• • e prato con gelsi, e in na banco nella ehtasa
di are 16 circa• 1 Alla signora Radicatl di Marmorito delli stabillin detto atto di comando enun- La presente saa esecatoria senza cau- parrocchfale di 8. Leonardo a sinistra en-

Far capo allo studio del notato Pletro contessa Laura del conte Vittorio, moglie clatL g[one nonostante appello o sark pubblicata' trande, cB numero tre postL
'

Percival, via delle Orfane, numero 8. to del conte Annibale Gylli della Loggia, dimo. Torino, 21 aprile 1863. significata ed Intimata nel modo la col fu- Pallanza, 19 aprRe 1863.
Torico. 1330 rante a Torino, mediante l'atto di dichia- PIsma prce, rono esegalte le citaaloni e per mezzo am-

,

rarione di oomando didette giorno 5 luglio che degli uscieri che le intimarono, i Caus. Berbraßl p. c.

ggg ggrgrgpgig 1862, por ricerato Baldloll, 11 stabili com• 1376 DIVislONE.D'BBEDITA' Lotta e pubblicata dalsegretaro ansidettes 1281 GRADUAZIONE.

1200 pet prossimo San grartim eponend 1 o p1 a

is a in œntumacia
In mËck $residente, 1 giudial ed Avanti il tribunale del afroondarlo di PI-

Un esimento sulle Sol di Avigliana di mento, cioè castello, fabbriebe reageþe, of a 11segretario hayno sottoscritto la presente: si e

e

es I n a pre Odero
I?adittamento si farà la quattro disggy Torino a Nizza di estari A3, 38, 75 ( r-

dichiarptglacentmancia delli Peagao Rosa campf, prati, altent e bosco, sabastatt ad
lotu, od anebe m na solo quando venisse mate 113, 87, 1 ), ami territorti di Inggia e

e Giuseppe 'coniugi Giordano di Torloo, Per copla conforme all'originale col q A'essandro Filippa di detto luogo di Casta-
destderato. Per le tutormazioni dirigerEi al VinOvo, in mapps come dal catastro coi

Peagno Paolino, Ignas10, Tereas, D0mon1CO, collazionata concorda, Tiene rilasciata in gnole, o colle sentense 15 dicembre 1860
signer geometra Matteo Bessone, p'assaSan numeri: I,utgla e Lorenzo come minori sotto la to. earleselquestacoœpresa, muuttadella firma e 23 gennato successivo, delibetatialsignor
Giovanni, n. 1¾, Torino. Della Loggla, 39 parte, 30 b's, 63 al 78 tela della loro madre e tetrice Allikedo del segretar19 e del alg Ilo del prefato tri" Antonio Bertinett! residente a Torino.

bis, '19 parte, 80, %0 bis ed 31 parte aeha Anna vedova Peagno, non che di Peagno banale al detto signor Pakalacqua.
Pinerolo, 20 sprile 1883.

lut CASA Di CAMPAGNA $,ËtiÎ .E Û53 53
d c esidenza Sadimo i Genova.10aprile1803- E Vartsemest.Varete,

alegar,temene mobigliata composta di due 515 al 519, 381 al 360, 583 parte,586 parte, ordinata con sentensa 20 gingeo 18Ô,are- •

Viro. Daniele Lavaggi so L segr. 1354 REINCANTO.
«ppartamenti accanto alla chiesa di Santa 587, 593, 595 sl 600, 649, 633 parte. 658 lativa ordinansa 1801. per mezzo det geo- Questa inserstone 6 fatta a richiesta del

11 fabbriesto civile con giardino nel con-
Margarita, sul colli della Vigma dellaBegina, parte, 669 parte, 491, 692 parte, 896parte• metra tituseppe Slagea Actis onde vengarro 'idetti egnori tredi di Giuseppe Gavazzo

tenirIco di Favria, posto all'incanto sull'in-da stüttare al preente separatamente ed sezione L; in d.finitiva assegnati allaattrice due quat. arli e cui nella surriferita tentcara
stanza delli Madanna Grosso meglie di Glo-umtsmente. - Fecap'to dal portinalo della E di Vinovo calli pn. 150 eil61, ses. P, tordicedmi sullaerdd.tà dello Ignatio Pes. 10 apr .

-vannt hattista Bertetti, Giossani Colom-
casa Molines, vlasan Damenico, n. 1. al prezzo di L. 87,100. gua Per detti rich!edenti bano Eertetu, Giovanni Domenico Berteld

2. Al signor Sacerdote leseco fu Lazzaro Torino, 23 aprilegúG3. 1361 Gius. Passalacqas proc. edaltri litisconsorti e deliberato allo ste so

§CLB> ME4 DI FATALI orst sost. proc. del poveri 1309 DIGIIIARAZIONE D' ASSENZA.
en suo 11d61ta ch I

,,

del geometra Bech;s 5 febbrato 1862, con
1300 INFORalAZIONI PER ASSEnzt

si rende noto che con sentenza del trf- Giuseppe hotto 11 28 a:arzo prossimo pas-Con atto dell! 2a aprile corrente, rogare tinta bigia, fr.s le coerenze della via della bunale di circondario di Finalhorgo ,
in asto, TerrA reincantato nel predetto inePDurando notelo a Torino, 11 sig- Giuseppe Rocca, di quella di esa I.assaro, del letto con sentenza delttribnoale del ofrconda- data 18 marzo nitimo reorso, salP In- di Favrla,alle ore Santimeridiane delglornaGay el rese dellberatario della casa dell! quarto allora rimastoiavenduto, del frate il rio d'Acqui del 21 anyetubre 1862, ad lo" stansa di Gioanal Battista Battaglia d¾Glu- 5 maggio prossimo Tentero, at rezzod'au-

signori Carlo e t,ulgl fratelli Lovera
,

st- Thann di Bevel, avente le porte coi nu. 36 stanza di Francesco Albertell! Jesidente a seppe , remittente in Final 3tarina, ammesso mentoritavante a t. 1118 eent 30, e een-
tuara in casalborgane, borgata Ajeali, per e 88, formante 11 lotto quinte, e pel prezzo Alorb Ro ammerso at benencio del povert• al benencio det poveri, veone dlchiarata diziolit risultantidal bando venale rilaselatoil prezzo di L. 5,850, EG Cui Ò Rininesso gg gg VBODCFO 07610110 fÉlÍOrm2EIODI SUÍ ROlIVI ¡'arsenza dai Regil Stati di Giuseppe Dittta- daisegretarlo mandamentale sottoscritto.

o se r omo el
te d o

b ramentimirano t al i e e

m la d Riyaroto-Chastere, 18 aprile 1843.
Yprossimo inaggio• lume if, ed all'art ßi399, pella contessa

al signor syv. Pag ant Blodice fiel detto aunt dimorante in America. Tolisca t, teg

Torloo, 23 aprile 1863. Galli, ed an'art. 31393 pel signor)sacco tabenale• Final Marina. 3 aprile1863.
1381 tiio. Giacomo Durando p. c. Sacerdote. Caut. Closeppe De-Guidf• Agosdoo Palmarioi sost fangulpeti. Tosine - Tip. G. Favale e Comp.


